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La "Grande Opera"
di Stefania Rimini
Trasporti
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Il 29 Dicembre del 1992 il governo italiano dava il via alla costruzione dell'"alta velocità". 
I soldi ce li mettevano per la maggior parte i privati, i lavori li avrebbero eseguiti 3 General Contactors in grado di rispettare i tempi e i costi, ovvero l'Iri, l'Eni e la Fiat. Tempi di consegna: 1999. 
Quindi oggi dovremmo viaggiare da Napoli a Milano a 
300 km all'ora. E invece? Invece niente, per completare l'intera tratta 
nazionale con treni, nel frattempo ribattezzati ad "alta capacità", dovremo aspettare fino al 2010. 
Cosa è successo? E' successo che non c'erano le autorizzazioni degli enti locali dove il treno avrebbe dovuto passare, e non e' mai stata fatta la valutazione di impatto ambientale. Come mai?
Nel frattempo i costi sono triplicati e nessuno e' in grado di dire esattamente quanto verrà a costare l'operazione finale; fatto marginale se non fosse il contribuente a pagare per intero questa "grande opera".
Ma non si era detto che a pagare erano i privati?
Strada facendo, dalla Val Susa, passando per la tratta Milano Genova e Milano Venezia, per scendere giù fino a Roma emergono tutte le realta' locali fatte di concessioni in cambio di parcheggi, tangenziali e rocche restaurate. Lavori non intimamente connessi con la ferrovia, ma a carico del contribuente, e poi le modifiche idrogeologiche permanenti. Visitando tutti i cantieri e dando voce a tutte le parti in causa, emerge alla fine una domanda: abbiamo veramente bisogno di un treno superveloce, visto che sono previste fermate ogni 80 km?
L'inchiesta cerca infine di capire le ragioni di quell'accordo, firmato in tutta fretta il 29 dicembre del 92.
Perche' tanta fretta? Cosa sarebbe successo a partire dal 1 Gennaio 1993?


